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25 Gen 2017 

Ddl aree protette, Ance: riordinare le 

norme esistenti sulla pianificazione 
Giuseppe Latour 

Superare la stratificazione degli strumenti di pianificazione, razionalizzando e unificando gli atti di 

regolamentazione oggi presenti nel sistema italiano. È questa la richiesta che l'Ance ha presentato 

alla commissione Ambiente della Camera, nel quadro dell'esame del Ddl che dovrà riordinare la 

materia delle aree protette. Dal lato delle imprese di costruzioni, è essenziale che la tutela di queste 

aree sia accompagnata da procedure chiare e certe. Per questo, bisogna partire proprio dalla 

pianificazione. Agendo anche su altri aspetti dubbi, come la definizione delle aree contigue.  

 

Secondo quanto ha spiegato l'associazione, oggi le aziende edili devono confrontarsi «con 

competenze urbanistiche di vario livello, competenze più generali in materia di paesaggio ed 

ambiente e poi ancora competenze più di dettaglio quali sono quelle della legge 394 del 1991 per la 

tutela delle aree protette». Questi diversi livelli creano sovrapposizioni e confusione, quando invece 

«ad avviso dell'Ance tale evoluzione dovrebbe essere supportata da un modello normativo dinamico 

capace di raccordare e unificare le diverse forme di tutela al fine di costruire un sistema capace di 

difendere il territorio e nello stesso tempo attrarre investimenti e innescare attività economiche». 

Quindi, i costruttori chiedono un'unificazione e una razionalizzazione delle competenze nei vari 

settori, in modo da poter rispondere «alle esigenze di certezza di procedure e di tempi che sono alla 

base di qualsiasi attività e non solo di quella imprenditoriale». 

Più nel dettaglio, allora, l'Ance chiede di superare la stratificazione degli strumenti di 

pianificazione. Bisogna, poi, sciogliere il problema delle "aree contigue", le aree esterne al parco 

con finalità di zone di transizione, definendo criteri e principi specifici per la loro individuazione 

«in un'ottica di uniformità di disciplina su tutto il territorio, assicurando nel relativo procedimento 

un maggior coinvolgimento degli enti locali interessati». Servono, poi, tempi procedurali certi per il 

rilascio del nulla osta agli interventi nei parchi, semplificando l'iter, in maniera coerente a quanto 

fatto in materia di autorizzazioni paesaggistiche, «attribuendo in questi casi alla Soprintendenza 

anche la valutazione di conformità dell'intervento al piano e al regolamento del parco». Infine, va 

eliminata la previsione con cui si impongono addizionali ai canoni concessori delle attività 

economico-produttive esistenti nelle aree protette, perché queste metterebbero «ulteriormente in 

difficoltà il tessuto imprenditoriale già così gravato dalla crisi che perdura oramai da molti anni. 
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Codice appalti verso il correttivo, Rfi: 

snellire le procedure, si rischiano troppe 

rigidità 
Mau.S. 

L'introduzione del nuovo codice degli appalti ha determinato un generale prolungamento e 

irrigidimento della gestione delle attività negoziali. Lo ha rilevato l'Ad e direttore generale di Rete 

ferroviaria italiana, Maurizio Gentile, in un'audizione davanti alle commissioni riunite Ambiente e 

lavori pubblici di Camera e Senato, in vista dell'approvazione del decreto correttivo del nuovo 

codice appalti. 

Nella documentazione depositata da Rfi in Parlamentosi citano in particolare i livelli progettuali 

minimi posti a base di gara, il sistematico ricorso al criterio dell'offerta economicamente più 

vantaggiosa e i maggiori adempimenti amministrativi e di pubblicità in tutte le fasi di gara. Altri 

punti evidenziati nell'audizione sono la necessità di verificare sistematicamente l'anomalia delle 

offerte, la gestione complessa dei subappalti e l'allalimento. 

Gentile ha rimarcato che complessivamente il giudizio sull'impianto del codice è positivo. Nella 

documentazione si segnala inoltre che «sono ancora in via di emanazione la maggior parte dei 

documenti di soft law (linee guida Anac in corso di approvazione, decreti Mit) che dovranno 

sostituire il precedente regolamento che al momento rimane in vigore in molte sue parti con 

conseguente generale incertezza sulla modalità con cui gestire gli adempimenti». 
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25 Gen 2017 

Edilizia scolastica, gara di idee al ralenti e 

unità di missione in bilico 
Massimo Frontera 

I ritardi nell'invio delle informazioni, alcune tensioni interne tra le amministrazioni e, infine, ritardi 

legati al cambio di governo stanno tenendo sotto scacco il concorso internazionale per le scuole 

innovative, fortemente voluto dall'ex premier, Matteo Renzi, e che nel novembre scorso ha raccolto 

ben 1.238 progetti candidati alla realizzazione di 52 scuole innovative in Italia, con la disponibilità 

dell'Inail a finanziare la realizzazione degli immobili che saranno realizzati. Un lavoro molto 

impegnativo che ad oggi - a due mesi abbondanti dalla raccolta delle numerose proposte che sono 

arrivate anche dall'estero - è ancora tutto da cominciare. 

A rompere il silenzio è stata nei giorni scorsi la presidente dell'Ordine degli architetti di Milano, che 

gestisce la piattaforma "concorrimi" che è stata scelta per gestire il concorso e la raccolta dei 

progetti. In una lettera inviata il 18 gennaio alla nuova ministra dell'Istruzione, Valeria Fedeli, si 

chiede che l'intera procedura sia «comunicata in modo chiaro, con una calendarizzazione delle 

attività che permetta alle amministrazioni selezionate e ai concorrenti la programmazione delle 

successive fasi di sviluppo dei progetti». «Ci permettiamo inoltre - si legge sempre nella lettera - di 

sottolineare l'importanza di condurre con profondità e completezza i lavori di giuria, concependo un 

meccanismo di valutazione capace di valorizzare lo straordinario sforzo messo in campo dai 

progettisti». 

Una lettera che non ha nessuno scopo polemico ma solo quello di tenere alta l'attenzione per una 

iniziativa molto speciale, cui hanno creduto molti professionisti. «Ci siamo sentiti in dovere di 

inviare una lettera al Miur - spiega a voce Valeria Bottelli - in quanto ente che ha allestito la 

piattaforma e l'ha anche adattata alle particolari esigenze di questo concorso concorso così grande. 

Ora siamo subissati di richieste di chiarimenti da parte di tanti professionisti. Al momento siamo 

solo riusciti a sapere che la giuria è in corso di formazione. Peraltro il lavoro che attende la 

commissione potrebbe durare dei mesi, visto il numero e la complessità dei progetti. Anche perché - 

aggiunge Bottelli - è la prima riflessione sulla tipologia scolastica che viene fatta da quarant'anni, 

con oltre 1.200 progetti da tutto il mondo, e ci sembra una occasione importante». 

La formazione della commissione, il nodo Ancora deve essere costituita la commissione. Tuttavia 

il Miur respinge in partenza ogni addebito su eventuali ritardi e inefficienze dell'amministrazione. 

Intanto fa sapere che le terne con i nomi proposti dagli architetti e degli ingegneri sono state inviate 

solo da pochi giorni. I tre nomi proposti dagli architetti, affermano fonti del Miur sono arrivate 

venerdì scorso, senza neanche i curricula. La terna proposta dal consiglio degli ingegneri è invece 

arrivata dieci giorni prima degli architetti. Ma non è questo che tiene bloccata la formazione della 

commissione di gara. A questo si apprende c'è anche una questione che coinvolge la responsabile 

della struttura di missione di Palazzo Chigi per l'edilizia scolastica, Laura Galimberti. Secondo 

quanto sostengono fonti di Viale Trastevere, il nome dell'architetto Laura Galimberti, proposta dalla 



struttura di missione, sarebbe incompatibile con il ruolo di componente della commissione di gara, 

in quanto coinvolta nella elaborazione dei documenti di gara. Il Miur è fermamente intenzionato a 

non includere in commissione persone che abbiano avuto ruoli tecnici o amministrativi nella stesura 

degli atti di gara. Dire di sì - questo è il ragionamento del Miur - significherebbe esporsi al rischio 

di contenziosi. 

A complicare la faccenda c'è poi l'imminente scadenza del 26 gennaio in cui l'unità di missione per 

l'edilizia scolastica decadrà, essendo scaduti i 45 giorni di proroga automatica. Ad oggi, 

diversamente da quanto è stato fatto per le unità di Palazzo Chigi dedicate alla prevenzione (Casa 

Italia) e al dissesto idrogeologico (Italia sicura), il premier Paolo Gentiloni non è intervenuto nel 

"salvataggio" della struttura dedicata alla scuola. 

P.I. 00777910159 - Copyright Il Sole 24 Ore - All rights reserved 

 



 
25 Gen 2017 

Infrastrutture/2. Operazione autostrade 

(Aspi e Gavio) ancora ferma a Bruxelles 
Alessandro Arona 

Non arriva al punto conclusivo, tra lettere e risposte, il lungo "dialogo" tra il ministero delle 

Infrastrutture e la Commissione europea sul tema proroghe/accorpamenti di concessioni autostradali 

in cambio di investimenti aggiuntivi o di minori aumenti tariffari. Un progetto lanciato dal governo 

Renzi con una norma dello Sblocca-Italia del settembre 2014, con il Ministro Maurizio Lupi a 

promuoverlo, e bocciato in quella prima versione da Bruxelles già nella primavera successiva (il 

Gruppo Gavio aveva chiesto in base a quella norma un accorpamento delle sue concessioni Salt, 

AutoCisa, Fiori, Satap, Torino-Savona, Sav e Asti-Cuneo, con allungamento medio ponderato dal 

2027 al 2043, 16 anni in più). 

Il progetto, riveduto e "limitato", è stato però ripreso dal ministro Graziano Delrio. L'obiettivo - 

hanno spiegato più volte gli uomini di Delrio che lavorano all'operazione, non è regalare proroghe 

alle concessionario, o evitare le gare. Gli obiettivi sono: 1) completare la Asti-Cuneo, opera in Pf in 

concessione a una Spa Anas-Gavio al 50%, bloccata con extracosti di un miliardo di euro non 

coperti dal Pef, nodo su cui il Mit si arrovella da anni, dai tempi di Passera ministro, senza 

risolverlo; 2) realizzare la Gronda di Genova, maxi opera di Autostrade per l'Italia da 4,3 miliardi di 

euro, senza far aumentare le tariffe del 18% in dieci anni su tutta la rete, come previsto dalla 

convenzione di Aspi; 3) di recente si è aggiunto anche l'obiettivo della messa in sicurezza sismica 

della A24/A25 Roma-L'Aquila-Pescara, progetto da 1,5 miliardi di euro circa, non previsto 

nell'attuale Pef di Autostrada dei Parchi (Toto). 

La discussione è ancora in corso tra il Mit e Bruxelles. Il caso Asti-Cuneo è il più urgente, perché la 

concessione della Satap A21 del gruppo Gavio scade il 30 giugno prossimo, e senza una soluzione 

il Mit sarà costretto dal nuovo Codice appalti a indire una gara per l'assegnazione della concessione. 

Il progetto a cui sta lavorando il Mit, insieme al Gruppo Gavio, è di accorpare la Satap A21 con la 

Ativa, sempre Gavio, già scaduta il 30 agosto 2016 e in prorogatio, con rideterminazione della 

scadenza "unica" in modo tale da consentire al Gruppo Gavio di sostenere l'investimento per 

completare la Asti-Cuneo. C'è sul tavolo anche il Piano B: una gara unica per affidare sul mercato 

una newco nata dall'accorpamento di Ativa scaduta, Satap A21 scaduta e Asti-Cuneo, in 

quest'ultimo caso dopo il recesso consensuale dell'azionista Gavio. Nel caso di Aspi la società del 

Gruppo Atlantia sta alla finestra, dichiarandosi neutrale rispetto alle due ipotesi aumenti tariffari del 

18% oppure mini-proroga e aumenti ridotti. Tuttavia i tempi si allungano senza peraltro capire 

quale sarà i "punto di caduta" (si parla di un a proroga di 4 anni, contro i 7 ipotizzati nei mesi scorsi, 

ma così è probabile che gli aumenti tariffari, se non del 18% in dieci anni, comunque ci saranno). 

Nel caso di Strade dei Parchi il Mit vuole avviare quanto prima il piano di messa in sicurezza 

sismica, non previsto dal Pef della concessione che scade nel 2030. Tito vorrebbe una maxi-proroga 

di dieci anni e oltre per fare investimenti per oltre 2,5 miliardi, ipotesi improponibile per la 

Commissione europea. 
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